
L’ULTIMO DECRETOCOVID

I docentinonvaccinati

tornanoascuola

mamontalapolemica
di FEDERICOCENCI

T
ra tre giorni, per effetto
dell’ultimo decreto Covid, gli
insegnantinon vaccinatipo-

tranno tornarea scuolaprevio tam-

pone negativo, ma non in classe.Il
testo,infatti, prevedeche fino al 15
giugno, datain cui scadràl’obbligo
vaccinale peril personalescolastico,
coloro che hannorifiutato di sotto-

porsi all’inoculazione tra docentied

educatorisvolgerannononlelezioni

agli alunni, bensì«attività di sup-
porto » all’istituzione scolastica. Si
tratta delle classiche mansionine-

cessarie all’interno di unascuola ed
alternativeall’insegnamento,come

la gestionedella biblioteca, l’orga -

nizzazione el’integrazionedi mate-

riale cartaceoemultimediale,il lavo-

ro disegreteria.
Fino al termine dello stato

d’emergenza,ovvero al 31 marzo,
invece, così come accadepermilita-

ri, forzedi poliziae personalesani-
tario, i renitenti al vaccinovengo-
no sospesisenzastipendio (per il
personalesanitario tale provvedi-

mento rimaneinvariato fino al 31
dicembre2022). La novità per gli
insegnanti,nonpresentenellaboz-

za del decretoapprovatain Consi-
glio dei ministri il 17marzomaag-

giunta al testo pubblicatoin Gaz-
zetta ufficiale il 25 marzo,hacolto

di sorpresai presidie hasuscitato

unvespaiodi polemiche.

L’APPELLO AL MINISTERO
Sugli scudi l’Associazione nazio-

nale presidi, il cuipresidenteAnto-
nello Giannelli,acaldo,hadefinito
il decretoall’Adnkronos«unascap-
patoia » e «un cavillo per far rien-
trare i no vaxsostanzialmenteper
nonfargli farenulla».Secondolui,
del resto, «questemansioni,nona
contatto con gli studenti, di fatto
nonesistono». Ieri Giannelli è tor-
nato allacarica,chiedendoalmini-
stero dell’Istruzione «indicazioni

chiare»suciò chedevefareil perso-
nale scolasticoreintegrato esuco-
me vagestitodaidirigenti. «Il para-
dosso di questasituazione», osser-

va il rappresentantedei presidi,«è
che l’obbligo è suldirigente scola-
stico cheètenutoadindividuare at-

tività di questotipo, quindi gli si
chiede di fare qualcosaal limite
dell’impossibile, quasicome sefos-
se responsabilitàsua».

CONTRO LA SOSPENSIONE
DELLO STIPENDIO

Anche all’interno della scuola,
intanto, qualcunosi chiedesesiail
casodi alimentareancora la con-
trapposizione tra vaccinatie non.
Uno spunto da questaprospettiva
lo offrePinoTuri, segretariogene-
rale Uil Scuola: «Come abbiamori-
tenuto anti- educativo pergli alun-
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ni la discriminazione tra vaccinati

enon, analogamente riteniamo in-

giusto chesia fatto per i lavoratori,
visto che la sicurezza è garantita
dal GreenPass ordinario » ottenibi-

le con il tampone negativo. Chi
chiede espressamente il reintegro
in classedeidocenti non vaccinati è

Marcello Pacifico, presidente
dell Anief (Associazione nazionale

insegnanti e formatori). «Che sen-
so ha lasciare a disposizione fuori
dalle classi gli insegnanti o gli

alunni non vaccinati? », si doman-
da, invitandoil Governopiuttosto a
provvedere di «dotare le scuole di
spazi,personale,mezzi di protezio-
ne, strumenti di ventilazione, che

fornisconouna prevenzionerispet-
to al Covid decisamente alta».
L Aniefin questimesi si è fatta por-
tavoce dei lavoratori non vaccinati

rimasti senza stipendio, patroci-
nando ricorsi per circa 3mila tra
insegnanti, educatori, personale

della scuola nonché docenti e per-
sonaledelle università.Una batta-

glia legale che nei giorni scorsi
sembraavertrovatosponda in una
sentenzadel Consiglio di giustizia
amministrativa della Sicilia che ha

espressodubbi sull obbligo vacci-

nale.

IL DIBATTITO IN COMMIS-
SIONE

Dalle cattedre delle associazioni
di categoria la polemica si sposta
alla commissione Cultura della Ca-

mera, dove gli esponenti del M5s
assicurano che presenteranno
emendamenti per appianarequello

che definiscono un « paradosso»

giacché i lavoratori non vaccinati
dal primoaprilesarannosostituiti
«nell impiegooriginario da perso-
nale supplenteretribuito con fondi
stanziati per la valorizzazione dei
docenti ». A invocare modifiche al
decreto è anche Riccardo Nencini,
presidentedella commissioneCul-

tura del Senato, il quale su Face-

book ha scritto: «I docenti non vac-

cinati tornano a scuola, percepisco-

no lo stipendio, ma non possono
stare a contatto con gli studenti,

dunque prendono soldi senzafare

lezione, quindi dovremo avvalerci
pure di supplenti ». Nencini rileva

che l obbligo vaccinale resta fino al
15 giugno e dunque commenta:

«Una sonora ingiustizia, da com-
battere in commissione ».

SASSO: «NESSUNA LOGICA
SANITARIA»

Sulla questione è intervenuto su

RadioCapital Rossano Sasso, sot-

tosegretario al ministero
dell Istruzione: «Un docente viene
sospeso quando compie un illecito
penale o disciplinare. La mancata
vaccinazione nonrientra in nessu-
no dei due casi». Per altro l espo -
nente leghista affermache gli inse-

gnanti senza vaccino sarebbero
3.500, «numeri risicati» . Sasso
punta l indice verso il ministero
della Salute sottolineando che la
decisione costa quasi 30milioni di
euro per l inserimentodeisupplen-
ti. « Qualcunosi vuoleforse vendi-
care di questi lavoratori che non si
sono vaccinati? », si chiede. E ag-

giunge: «Questa è una cosa che

non ha alcuna logicasanitaria ».

È polemica sul rientro a scuola dei docenti non vaccinati
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